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SGUARDI DI COMUNITÀ 

Comunità resilienti: Sepino 

Salvatore Colazzo, Ada Manfreda 

Questa nota è stata redatta due giorni prima della 
partenza della Scuola di Arti Performative per la 
tappa inaugurale degli “Attraversamenti”. Ognuno 
di essi è una residenza pensata per consentire 
un’esperienza sia pure breve, comunque adeguata-
mente preparata, con lo scopo di misurarsi con la 
vita delle piccole comunità italiane, che mettono in 
atto, grazie al protagonismo dei loro abitanti, delle 
associazioni, degli enti locali, strategie di resistenza 
ad una deriva che le vuole destinate progressiva-
mente a perire. Là dove più difficili sono le condi-
zioni del sopravvivere, nascono iniziative originali, 
convinte e tenaci. 
Torneremo a parlare ex post di quanto avremo ap-
preso attraverso le due giornate trascorse nel pic-
colo centro molisano, per legarle ai temi portanti 
della Scuola esplorati nei Seminari e approfonditi 
attraverso i Laboratori.  
L’11 e il 12 ottobre la Scuola di Arti Performative e 
Community Care (http://artiperformative.com) è a 
Sepino, in provincia di Campobasso, un paese di 
1.800 abitanti, che presenta molti motivi di inte-
resse per la nostra iniziativa di formazione alla ri-
cerca. Si va a conoscere una piccola comunità, 
esempio di resilienza. Sicuramente sarà motivo di 
ispirazione e riflessione per gli allievi l’esperienza 
dell’impresa culturale-creativa JustMo’, che di re-
cente ha realizzato l’allestimento del Museo del 
Matese. JustMo’ nasce dall’iniziativa di un gruppo 
di archeologi e specialisti di beni culturali, con l’in-
tenzione dichiarata di coltivare "idee, progetti e op-
portunità che abbiano al centro del loro interesse e 
della loro forza la crescita culturale delle comunità 
e dei territori" (https://justmo.org/). Hanno già pro-
mosso e implementato molte interessanti iniziative. 
Noi ci rechiamo a Sepino per visitare il Museo ci-
vico, allocato nell’ex scuola media del paese, nato 
per ospitare oggetti e testimonianze che raccontato 
l’identità di Sepino e del Matese molisano. Museo 

che si pone in dialogo con il Parco Archeologico e 
museo annesso, che si trovano più a valle nella Se-
pino romana (Altilia). Il suo obiettivo ultimo è quello 
di far nascere un’istituzione che avvertita come 
prossima dalla comunità possa alimentare flussi di 
turismo relazionale.  
Sepino è uno e trino, e in questo è il suo interesse. 
Per le vicende storiche che lo hanno interessato, Se-
pino ha conosciuto una rilocazione strategica in tre 
significative circostanze. All’inizio, in epoca sanni-
tica, era un paesino inerpicato sulla montagna a 
quasi 1.000 metri a dominare la valle sottostante; 
dopo duri confronti bellici coi romani, sconfitto dal 
console Papirio Cursore nel 293 a.C., in una batta-
glia che costò 7.400 morti al popolo sannita, fu tra-
sferito a valle, divenendo un centro commerciale 
importante: un pezzo del tratturo Pescasseroli-Can-
dela venne inglobato nella città, costringendo i pa-
stori a pagare dazio per attraversarlo. Chi visiti il 
Parco Archeologico potrà ammirare i resti romani 
piuttosto ben conservati: il Teatro, che poteva acco-
gliere fino a 3.000 spettatori, il Macellum con le sue 
botteghe, la Basilica, il Foro, i monumenti, le mura, 
a doppia cintura, con terrapieno, le porte, le 19 torri 
a pianta circolare che intervallano le mura, i resti di 
un’antica fabbrica per la lavorazione della lana, e le 
tombe monumentali dedicate a illustri magistrati. 
Attraversando quei resti si riesce ad immaginare di 
quale e quanta vita fosse animata la città. 
Poi, le vicende successive alla caduta dell’Impero ro-
mano lo videro subire le incursioni dei saraceni, fin-
ché, nel IX secolo, non decise di trasferirsi là dove è 
ora. Si raccolse attorno alla Chiesa dedicata a Santa 
Cristina. Chi la visiti nota come nel corso del tempo 
abbia subito molti rimaneggiamenti: colpisce la 
cripta che ospita la statua lignea di Santa Cristina, 
che viene fatta uscire in processione una volta ogni 
100 anni, e ciò dal 1570. Di qualche decennio suc-
cessivo è la Cappella Carafa, fatta edificare nel 1609 
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da Francesco Carafa, che accoglie reliquie custodite 
in teche di particolare pregio, espressione di artigia-
nato barocco. A Santa Cristina Sepino riserva una 
particolare devozione: tra il 9 e il 10 di gennaio si 
svolge la "Notte delle Campane", per ricordare la 
traslazione delle reliquie della santa dalla Francia, 
nel 1099: gli abitanti ogni anno fanno a gara per sa-
lire sul campanile e alternarsi a suonare manual-
mente le campane, che per ventiquattr’ore non deb-
bono smettere di risuonare nel paese.  
Nonostante tutte le vicende subite, ivi comprese 
quelle legate ad un devastante terremoto nel IV se-
colo d.C., Sepino ha mantenuto sempre vivo il senso 
della sua identità, mostrando una particolare resi-
lienza della comunità, che, per affrontare le traver-
sìe della storia, ha sempre fatto fede sulla sua capa-
cità di essere coesa, sia per fronteggiare i nemici, sia 
per ricavare dal suo rapporto col territorio le sue 
economie. 
Il Museo civico è stato sviluppato articolando tre 
spazi: un hub a disposizione della comunità, per le 
sue iniziative culturale (Sepino Hub), un’area espo-
sitiva (Museo del Matese), un centro per la raccolta, 
la conservazione e la valorizzazione di patrimoni ar-
chivistici, altrimenti destinati all’oblio se non al de-
perimento e alla dispersione (Archivio 20/XX). Visi-
tando il Museo, si scoprono due interessanti perso-
naggi: Vincenzo Tiberio (1869-1915) un medico e 
ricercatore che aveva intuito prima di Alexander Fle-
ming il potere battericida di alcuni funghi, partendo 
dalla semplice osservazione: ad Arzano, dove vive-
vano alcuni suoi parenti, notò che questi avevano 
delle gastroenteriti più o meno severe, ogni qual-
volta il pozzo. Da qui cominciò a studiare molto ac-
curatamente le muffe, a compiere esperimenti sugli 
animali, pubblicando nel 1895 un lavoro, molto ac-
curato da un punto di vista metodologico: //Sugli 
estratti di alcune muffe//, che venne pubblicato ne-
gli "Annali di igiene sperimentale".  La sua scoperta 
antecede quella di Fleming di alcuni decenni. Sepino 
è giustamente orgogliosa di questo suo concitta-
dino, che l’ambiente scientifico nazionale dell’epoca 
di cui non seppe cogliere la genialità della sua intui-
zione. Altro personaggio a cui il Museo del Matese 
dedica una stanza è Teo da Sepino, pseudonomio di 
Teodosio Capalozza (1895-1975), che volle essere 
editore per controllare ogni aspetto del libro inteso 
come artefatto culturale, progettò e realizzò un li-
bro triangolare di favole, che però incontrò il bia-
simo del regime fascista, immaginò un libro ottago-
nale, che non ebbe la possibilità di realizzare. 
Avendo un vivo interesse per il mondo della scuola, 
dedicò numerose energie a scrivere racconti e favole 

per l’infanzia, alcune delle quali verranno proposte 
dal "Corriere dei Piccoli".  
Visitando il Museo, si finisce per ascoltare il “Canto 
della Passione”, un antico inno funebre che veniva 
intonato nei giorni precedenti la Pasqua. Viene pro-
posta una registrazione effettuata una decina anni 
fa di Giuseppina Arcari che, affacciata alla finestra 
della sua abitazione, intonava i versi che ricordavano 
le vicende della Passione di Gesù Cristo, il martirio 
subito per il tradimento di Giuda, il dolore per la 
morte a cui sarà condotto. 
Quanto agli archivi, JustMo’ con il suo Museo rea-
lizza raccolte di storie orali e memorie collettive, 
mette al sicuro collezioni fotografiche, per restituire 
voce a patrimoni che rischiano il più totale oblìo. 
Nell’Archivio 20/XX vi è, tra l’altro, il fondo del can-
tastorie di Riccia, Giuseppe Di Domenico, che con-
tiene le sue memorie manoscritte.  
La Scuola, durante le due giornate di residenza a Se-
pino, prenderà parte alla prima edizione del "Festi-
val dei Patrimoni dispersi", affidato alla cura scien-
tifica dell’antropologo dell’Università "La Sapienza" 
Antonio Panelli. Il Festival vuole realizzare dei mo-
menti di approfondimento e confronto sulle proble-
matiche della cultura come motore di sviluppo so-
stenibile, sulla valorizzazione dei patrimoni mate-
riali e immateriali delle piccole comunità, sulla risco-
perta di momenti di storia locale particolarmente si-
gnificativi anche nella loro relazione con la storia più 
ampia e generale, quella che rifluisce nei manuali 
scolastici, su come rendere fruibile a tutti i risultati 
della ricerca archeologica, storica, antropologica. In 
questo quadro, durante il Festival vi sarà un appro-
fondimento della figura di Michele Testa, antifasci-
sta, originario di un paese del Matese, Cercemag-
giore, fondatore del quartiere Tor Sapienza a Roma, 
così come sarà presentato uno spettacolo teatrale 
"Spedino e Zio Peppino", che performa elementi ri-
cavati dal fondo del cantastorie Giuseppe Di Dome-
nico, le cui memorie sono state acquisite al patrimo-
nio del Museo organizzato da JustMo’. 
Al Festival la Scuola porterà l’esperienza salentina 
dell’Archivio digitale partecipato "La cultura del ta-
bacco" (https://www.archivifabbricarearmo-
nie.it/cultura-tabacco/home), attraverso cui ven-
gono raccolte risorse di varia natura e tipo sulla col-
tivazione e lavorazione del tabacco, che ha caratte-
rizzato un’ampia e significativa fase storica dell’eco-
nomia, della società e dell’antropologia del Salento. 
L’esperienza della lavorazione negli opifici e nelle 
manifatture che punteggiavano il territorio salen-
tino significò un’opportunità di presa di consapevo-
lezza e di emancipazione delle donne, che per la 
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prima volta poterono fare esperienza di un lavoro 
fuori dalle mura casalinghe.  
La Scuola ritiene la cultura eno-gastronomica come 
particolarmente significativa se si vuol comprendere 
la visione profonda di una comunità, perciò durante 
la sua spedizione si propone di approfondire la co-
noscenza dei prodotti tipici di Sepino: sono i salumi 
ricavati dai maiali allevati in loco e i formaggi rica-
vati dal latte del Matese; è il vino Tintilia, che viene 
ricavato da un vitigno autoctono. Sempre nell’ottica 
del baratto culturale, che costituisce un motivo ispi-
ratore della Scuola, porteremo in dono il nostro Ne-
gramaro e Primitivo, in purezza o in combine. Chie-
deremo anche di ricevere la ricetta di una prepara-
zione considerata identitaria, con la promessa che 
nell’evento di chiusura della Scuola la realizzeremo 
assieme alle altre ricette, che avremo accumulato 
durante i nostri "Attraversamenti". 
Inviteremo i nostri amici di Sepino a ricambiare la 
nostra visita, per conoscere un altro popolo italico, 
quello dei Messapi, il Parco Archeologico di Pog-
giardo ad essi dedicato, il Museo di Vaste che rac-
coglie alcuni artefatti della civiltà messapica, per 

tanti versi misteriosa, come la sua lingua, che con-
visse coi coloni greci, combatté contro le pretese di 
Taranto, finendo poi sconfitta dai romani, come i 
sanniti. Vorremo far visitare la chiese rupestre dei 
Santi Stifani e il Museo degli Affreschi della Cripta 
bizantina di Santa Maria degli Angeli. Vorremo dir 
loro dell’idea di Cesare Brandi, che voleva fare un 
grande museo degli affreschi bizantini nel Mezzo-
giorno d’Italia, staccandoli dalla loro sede e collo-
candoli in un contenitore unico. Ma questa è un’al-
tra storia e avremo modo di raccontarla. 
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